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;.r rassegna 
internazionale 

Shastri 

e il Kerala 

Il parlamento dello Slato del 
Kerala è stato sciolto ieri dal 
presidente indiano Radakrish-
nan, su consiglio del primo 
ministro Sinistri, il quale ha ri
petuto così, a pochi anni di 
distanza, una iniziativa che fu 
tra le più criticale e criticabili 
del suo predecessore, - Ncliru. 
La differenza tra le due ini
ziative, infatti, è esigua: Nehru 
aveva destituito il governo, ca
peggiato ila un comunista e 
composto da comunisti, perchè 
l'opposizione minoritaria lo 
aveva preteso con grande cla
more. Stavolta il governo era 
composto da uomini del par
tilo del Congresso, ed è stato 
messo in minoranza dal parla
mento: per cui Sinistri è inter
venuto sciogliendo l'Assem
blea democraticamente eletta, 
e decidendo che lo Stato venga 
ora diretto dal governatore Ra
mati Sankar, cioè da un uomo 
di quello stesso partito del 
Congresso che il parlamento 
ora sciolto aveva sconfìtto. 

Il metodo seguito dal gover
no centrale per risolvere la 
crisi è assai meno che ortodos
so. K, soprattutto, ha il granilo 
difetto ili non risolvere né i 
prohlemi cui il Keralu, in par
ticolare, si trova di fronte né 
quelli cui, più in generale, Sha
stri dovrebbe fornire una solu
zione a breve scadenza. 

Il governo del Kerala è ca
duto, infatti, al termine di un 
dibattito in cui i problemi del
la corruzione e dello cattiva 
amministrazione erano stati de
nunciati da tutte le forze poli
tiche di opposizione. E Shastri, 
a Nuova Delhi, si trova di 
fronte allo stesso problema per 
quanto riguarda tutto il pae
se: resa giù drammatica dalla 
carestia che si è creata in nu
merosi Stati, dulia fame di mi
lioni di persone, la situazione 
politica è diventata, infatti, ad
dirittura esplosiva in seguito 
all'assassinio di H.M. Sanyal, 
procuratore erariale generale, 
cioè della più alla personali
tà della magistratura indiana 
dopo il ministro della giusti
zia. Sanyal era impegnato in 
una inchiesta sulla corruzione 
nel mondo politico, e EU casi di 
evasione fiscale in cui risulla-
vano coinvolti personaggi alto
locati. Era stato anche l'ispi

ratore di recenti incursioni po
liziesche in case di personaggi 
molto noli e molto ricchi, cui 
aveva fallo sequestrare svariati 
milioni di rupie in contanti: fu 
una misura che molti giudica
rono più che altro demagogica 
e propagandistica, poiché non 
toccava il fondo del problema. 
Ma lutto ciò aveva dato indub
biamente fastidio a molti, tan
to che la versione secondo cui 
Sanyal sarebbe stato vittima di 
ladri occasionali è precipitata 
bellamente nel ridicolo. La 
casa del procuratore si trova 
infatti in una zona dalla quale 
i ladri si tengono certamente 
lontani: a poche decine di me
tri da quelle del primo mini
stro e di altri membri del go
verno, e quindi vigilata da tan
ti poliziotti che solo chi ave
va un incentivo colossale po
teva affrontare il rischio (per 
esempio, far sparire prove che 
Sanyal avesse raccolto nel cor
so della sua inchiesta). 

Questo è stalo detto pubbli
camente, ieri, da parecchi de
putati al parlamento indiano. 
E quando il ministro degli in
terni, Nando, si è levato per 
respingere quelle che egli ha 
definito « insinuazioni », si è 
trovato di fronte ad un tale 
fuoco di sbarramento di do
mande e di aeroso che ha do
vuto rapidamente ammettere 
che « il governo non ha idee 
precise sul movente dell'assas
sinio », dato che l'inchiesta è 
ancora in corso. 

L'irritazione di Nanda è do
vuta, probabilmente, meno alla 
sostanza delle accuse, e più al 
momento in cui esse sono state 
falle. La settimana prossima, 
infatti, il governo dovrà af
frontare un dibattito, in cui è 
in gioco la questione di fidu
cia, sui prohlemi della corru
zione, dei favoritismi, e del 
modo col quale Shastri ha af
frontalo i problemi della ca
restia, della speculazione, del 
rapido aumento del costo del
la vita e della fame. E' vero, il 
partito del congresso ha la 
maggioranza assoluta, e teori
camente dovrebbe superare la 
prova: ma i problemi che si 
sono accumulati sono tali, e 
le forze e gli interessi che con
fluiscono nel partito del Con
gresso tanto diversi, che ci si 
può ben spiegare l'ansia con la 
quale il governo attende que
sta prova. 
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Atroce delitto nel Mississippi 

affogato dai razzisti 

Addis Abeba 

L'OUA tenta 
una mediazione 

nel Congo 
ADDIS ABEBA. 10 

ha conferenza della Organiz
zazione per l'Unità dell'Africa 
ha concluso ieri sera i lauor» 
della sessione speciale tenuta 
per i problemi del Congo, con 
una risoluzione e una serie di 
decisioni che — mentre appaio
no evidentemente il frutto di 
un compromesso — tentano 
tuttavia una mediazione auto
noma e affermano l'autorità 
dell'Organizzazione. 
• Ciombe è stato, in pratica, 
accettato dalla Organizzazione 
— fatto certo non gradito alle 
forze più avanzate e progressi
ve dell'Africa — a condizione 
tuttavia di riconoscere la pipna 
autorità di questa, e subire una 
inchiesta sulla situazione del 
Congo e sulla sua azione poli
tica, rinunciando tanto all'aiuto 
del * volontari * o * mercena
ri * sudafricani bianchi, che 
all'appoggio di potenze estranee 
alVAfrica. Nessun aiuto milita
re gli sarà d'altra parte forni
to dalla OUA, come veniva sol-
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lecitato da alcuni dei governi 
membri, i quali si sono astenuti 
dalla votazione sulla risoluzio
ne, e che costituiscono notoria
mente l'ala destra dello schie
ramento africano: Senegal, Ni
geria, Liberia, Sierra Leone, 
Togo. Il Madagascar, ancora 
più a destra, non ha nemmeno 
partecipato alla seduta conclu
siva. A favore • della mozione 
hanno invece votato i ministri 
dei governi africani più prò-
grcssivi, quali Ghana, Kenia, 
Zambia, RAU, Algeria 

La risoluzione approvata con
sta di sei punti. Nel primo « il 
Consiglio dei ministri della 
OUA invita il governo del Con
go a cessare immediatamente 
il reclutamento ài " volontari " 
e a congedare quelli che si tro
vano attualmente nel Congo, 
così da permettere una solu
zione africana del problema 
congolese- Nel secondo punto 
si prende atto dell'' impegno 
solenne » di Ciombe di garanti
re l'incolumità ai patrioti che 
depongano le armi - in vista di 
una ricerca, con il concorso 
della OUA, di una soluzione 
che permetta di giungere alla 
riconciliazione nazionale *. Nel 
terzo fa appello per la riconci
liazione a tutti i leaders poli
tici del Congo. < 

Un peso particolare reca il 
quarto punto, che è quello in 
cui si annuncia la decisione di 
inviare subito nel Conpo-Leo-
poldville, nel Congo-Brazzavil-
le e nel Burundi, una commis
sione ad alto livello, con ttn-
carico di incoraggiare ed assi
stere ciò che viene ancora una 
colta indicato con la parola 
» riconciliazione -, riferita sia 
ai rapporti interni dei Congo-
Leopoldville. sia alle relazio
ni fra questo e i paesi ricini. 
La commissione sarà presiedu
ta da Jomo Kenyatta, e for
mata inoltre di rappresentanti, 
egualmente a lirello porema-
firo. dei segventi altri paesi: 
Etiopia. Nigeria, Ghana, Gui
nea. TunUna. RAU. Cameroun. 
Atto Volta. Somalia. L'autorità 
della Commissione è certamen
te tale — grazie in particola
re al prestigio unirò i" Africa 
del grande leader del Kenia — 
da consentire la ricerca di una 
soluzione politica per il Con
go. che serra almeno a porre 
fine alla guerra civile e pre
parare una evoluzione positiva. 

TI quinto punto chiede alle 
potenze estranee all'Africa di 
desistere da oanì ingerenza ne
gli affari del Congo 

Una ferma presa dì posino
ne e renufa dal consiglio della 
OUA anche sulla questione 
della Rhode*ia del sud. I? Con-
tìolio ha ribadito la sua onoo-
sizione a una eventuale dichia
razione unilaterale di indipen
denza da parte della minoranza 
di coloni razzisti capegoiata da 
Jan Smith, dichiarando che, 
ove tale dichiarazine avvenisse, 
gli Stati africani riconoscereb
bero prontamente un qorerno 
sud-rhodesiano in esili: ---

Il medico legale parla 
di incidente, ma alcuni 
negri hanno visto i ra
pitori mentre si impa
dronivano della vittima 

Nostro servizio 
PECKENS (Mississippi), 10 

Il cadavere di un giovanissi
mo militante antirazzista, il 
quattordicenne Henry Orsby, è 
stato trovatp incagliato fra le 
piante acquatiche nella corrente 
del fiume Big Black. 

Il Congresso per l'eguaglian
za razziale, cui il ragazzo ap
parteneva, afferma che si trat
ta di un nuovo delitto, dettato 
da odio razziale. 

Alcuni cittadini negri aveva
no segnalato infatti sabato sera 
a rappresentanti del movimento 
integrazionista che alcuni bian
chi avevano circondato l'Orsby 
mentre passeggiava per strada e. 
a viva forza, lo avevano fatto 
salire su una camionetta, che 
si era allontanata velocemente 
verso la campagna. Da allora, i 
familiari di Henry Orsby non 
hanno più rivisto il ragazzo; 
domenica, essi hanno avvertito 
le autorità locali e l'ufficio di 
Nuova Orleans dell'FBI. 

Il corpo del giovane militan
te antirazzista (che peraltro 
non aveva mai partecipato ad 
alcuna manifestazione integra
zionista) è stato scoperto da un 
coltivatore negro che stava per
correndo il viottolo alzaio del 
Big Black River per recarsi in 
paese a fare acquisti. Lo scerif
fo di Peckens, accorso con due 
suoi uomini, ha provveduto a 
far recuperare il cadavere, che 
una camionetta ha portato al
l'obitorio per la necroscopia. Il 
cadavere, a quanto assicurano 
anche cittadini di colore che 
hanno potuto vederlo, non pre
senta segni evidenti di violenza: 
ma si sa che Henry non sapeva 
nuotare e pertanto non era ne
cessario ricorrere, per uccider
lo, a percosse e sevizie. 

Per i dirigenti del Congresso 
per l'eguaglianza razziale nello 
stato del Mississippi l'evidenza 
dei fatti è tale che non si può 
non affermare l'esistenza di un 
preciso rapporto di causa ed 
effetto fra il rapimento del ra
gazzo e la sua morte. Ciò, an
che se il medico legale incari
cato della autopsia — un sani
tario che non ha mai nascosto 
le sue idee « segregazioniste — 
— ha steso una perizia nella 
quale si afferma che Henr> 
Orsby è - deceduto per annega
mento in seguito ad accidentale 
caduta in acqua ». 

Nonostante la dichiarazione 
peritale, gli agenti del Federai 
Bureau of Investigation hanno 
aperto una inchiesta onde ac
certare « se i negri che affer 
mano di aver visto rapire Hen
ry Orsby abbiano detto il ve
ro» e per giungere a stabilire 
In base a quali risultanze necro
scopiche il medico legale si sia 
espresso. George Raymond, por
tavoce del Congresso per l'egua
glianza razziale, ha dichiarato 
in merito a questo episodio: - E* 
vero che Henry Orsby non sa
peva nuotare, ma come può un 
perito settore stabilire l'acci
dentalità di un annegamento? 
La mancanza di segni di lotta 
non basta, perchè quattro uomi
ni. o anche due. possono benis
simo gettare in acqua un ragaz
zo senza provocargli lesioni o 
contusioni o altri segni di vio
lenza «. 

Dello stesso parere è il dot
tor Chester S. Warren, che il 
Congresso per l'eguaglianza raz-
iaìc ha incaricato di effettuare 

una controperizia. «Nessun me 
dico può stabilire, — afferma 

Florida 

Il «Dora» avanza 
a 190 Km. Fora 

DALLA PRIMA PAGINA 

JACKSONVILLE — L'uragano « Dora > continua la sua marcia disastrosa.lungo la costa 
americana del 3ud-est: una lieve deviazione trattiene ancora II suo «occhio» ' al largo 
delle spiagge della- Florida, ma I venti periferici che gli fanno da corte sono" sufficienti 
a provocare danni gravissimi. Vaste porzioni di spiaggia sono state letteralmente risuc
chiate da una gigantesca marea sollevata da venti che raggiungono i 190 chilometri ora
ri di velocità. Per ora, dopo aver devastato la cittadina di St. Augustine, la più antica 
degli Stati. Uniti, il « Dora » si è abbattuto su Jacksonville, distruggendo linee elettri
che e telefoniche, abbattendo alberi e provocando danni per ora incalcolabili. Nella 
telefoto: La spiaggia di St. Augustine devastata dall'uragano. 

Washington: conferenza stampa di Rusk 

Consultazioni su Cipro 
negli USA e in Europa 

Richiamati per un colloquio gli ambasciatori ad Atene e 
Ankara - Taylor rientra a Saigon 

• WASHINGTON, 10. 
Il segretario di Stato ameri

cano Dean Rusk ha risposto og
gi. nel corso di una conferenza 
stampa, a domande concernenti 
vari problemi di politica estera, 
e in particolare quelli relativi 
alle zone in cui gli Stati Uniti 
sono più direttamente e aperta
mente impegnati, come il Viet 
Nam e Cipro. Rusk ha fatto an 
che una dichiarazione di carat
tere generale e di principio, in 
polemica con il senatore Gold-
water. candidato repubblicano 

r alla presidenza. Rusk ha detto 
il dottor Warren — se una per- che le affermazioni di Goldwa 
sona sia caduta in acqua da 
sola o vi sia stata sospinta ». 

Henry Gore 

ter in politica estera riflettono 
« una fondamentale incompren
sione » delle responsabilità che 
gravano su un presidente degli 

Contro la rottura con Cuba 

Una folla di 

studenti protesta 
» 

a Montevideo 
MONTEVIDEO, 10 

Student i e polizia si sono 
scontrati ieri per le v ie di 
Montev ideo durante una ma
nifestazione di protesta con
tro la rottura del le relazioni 
d ip lomat iche tra l 'Uruguay e 
Cuba. La polizia ha attacca
to la folla degl i s tudenti , che 
manifes tava presso l'Univer
sità. con b o m b e lagr imogene 
e fumogene e con il getto di 
idranti , ed ha arrestato nu
merosi manifestant i . 

E' questa la seconda mani
festazione di protesta che ab
bia luogo a Montev ideo nel le 
u l t ime 24 ore. -

La dec is ione del governo di 
Montev ideo di rompere le 
relazioni d iplomatiche con 
l 'Avana, tli all inearsi al bloc-
co .economico e di impegnarsi 
ne l le m a n o v r e antì-cubane 
dell"OSA ha suscitato sdegno 
ed a l larme nei più diversi set
tori del l 'opinione pubblica. 

Senator i e deputati del 
Fronte de Izquierda de Libe-
racion e comunist i hanno de
nunciato ne l ges to del gover
n o il p r i m a passo sulto v ia 

del la rinuncia ad una politica 
estera indipendente e un gra
v e colpo alla causa della de
mocrazia e delia pacifica con
v ivenza in America latina. 

RAU 

Ali Sobri 

in visita 

a Mosca 
MOSCA, 10 

E* stato annunciato a Mo
sca che il pr imo ministro 
della Repubblica araba unita, 
Ali Sa bri, arriverà il 15 set 
tembre nel l 'Unione . Sov ie 
tica. ' • 

Durante la sua visita nel 
la R A U . Nikita Krusciov ave 
va invi tato Ali Sabri a vis i 
tare l 'URSS. 

Stati Uniti in rapporto alle que
stioni della guerra'e della pace. 

Il segretario di Stato ha os
servato che nelle precedenti 
campagne elettorali non era mai 
stata messa in discussione la.l i
nea generale della politica este
ra degli Stati Uniti, la cui re
sponsabilità si considerava di
visa fra i due grandi partiti. 
Proprio oggi invece Goldwater, 
aprendo la campagna elettorale 
a Seattle, ha rinnovato contro 
la politica estera della ammini
strazione Kennedy-Johnson, la 
violenta requisitoria ispirata ai 
noti motivi oltranzisti. 

Sugli specifici impegni inter
nazionali degli Stati Uniti Rusk 
è stato piuttosto reticente. Sul 
Viet Nam. egli si è limitato ad 
affermare che non esistono pro
spettive di negoziati proficui. 
Ha invece riconosciuto una cer
ta importanza ai colloqui in cor
so a Parigi fra i tre principi 
laotiani. Ha aggiunto che gli 
sembra grave anche la situazio
ne della Malaysia, dove gli Stati 
Uniti tuttavia non sono diret
tamente impegnati. 

Quanto a Cipro, il segretario 
di Stato ha annunciato il richia 
mo degli ambasciatori USA ad 
Atene (Babouisse) e ad Ankara 
(Hare) per consultazioni. Si è 
poi appreso che i due amba 
sciatori giungeranno domani a 
Washington, e avranno "un col
loquio con Dean Acheson, il cui 
tentativo di conciliare turchi e 
greci a spese dell'indipendenza 
di Cipro è fallito, a Ginevra, la 
settimana scorsa. Ufficialmente 
però tale tentativo non è stato 
abbandonato, e Rusk ha ripe 
tuto oggi che gli Stati Uniti si 
considerano sempre quali me
diatori di una eventuale solu
zione. Il Dipartimento di Stato 
ha poi confermato informazioni 
relative al fatto che varie con
sultazioni sono attualmente in 
corso in un certo numero di ca
pitali occidentali, per iniziativa 
degli Stati Uniti, sul problema 
cipriota. Domani il Consiglio di 
sicurezza si riunirà per ascol
tare le lagnanze presentate sia 
dalla Grecia sia dalla Turchia, 
ma non sembra che decisioni o 
novità sostanziali possano deri
varne. 

Riparte questa notte per Sai
gon l'ambasciatore Taylor, che 
nella giornata di ieri aveva ri 
ferito al presidente Johnson e 
ai leaders del Congresso sulla 
situazione del Viet Nam. Secon
do quanto egli stesso ha dichia
rato al termine della riunione, 
l'azione americana nel Viet Nam 
dovrebbe continuare essenzial 
mente sulla stessa linea fin qui 
seguita, salvo pochi ritocchi tat
tici. Oggi funzionari governativi 
hanno riferito che Taylor non 
escluderebbe negoziati in linea 
di principio, ma non crede « che 
una guerra possa essere conclu
sa con negoziati ».' 

Vertice arabo 

Creato un 
governo 

palestinese 
in esilio 
ALESSANDRIA, 10 

I capi di Stato arabi, conve
nuti ad Alessandria per il - ver
t ice» cominciato una settima
na fa, hanno deciso oggi di 
creare un governo palestinese 
in esilio formato da rappre
sentanti dei profughi fuggiti od 
espulsi da Israele durante la 
guerra del 1948. Subito dopo è 
cominciata una discussione sui 
poteri politici e militari da af
fidare a tale governo. 

Secondo l'-Associated Press-, 
alcuni capi di Stato, fra cui 
re Hussein di Giordania, non 
vogliono concedere troppi po
teri al nuovo governo, soprat
tutto sul piano militare, nel ti
more che esso possa provocare 
con Israele un conflitto a cui 
i Paesi" arabi non sono o non 
si sentono preparati. 
• Secondo altre indiscrezioni 
raccolte dall'inviato de Le Mon
de, Hussein ha paura che un 
eventuale esercito palestinese 
formato da profughi, i cui sen
timenti nasseriani e antimonar
chici sono vivissimi e ben noti. 
potrebbe mettere in pericolo il 
suo stesso trono. Per ragioni 
analoghe, o quasi, sempre se
condo « Le Monde -, la crea
zione di un esercito palesti
nese - sarebbe osteggiata dal
l'Arabia Saudita, dalla Siria e 
dal Libano. 

Per quanto riguarda la libe
razióne della Palestina, essa sa
rebbe stata rinviata «ad una 
data lontana ed indetermina
t a - . Di cinque piani d'azione 
proposti, sarebbe stato accet
tato quello irakeno, che pre
vede due dispositivi militari: 
uno difensivo, nel caso in cui 
Israele attacchi per impedire la 
deviazióne degli' affluenti del 
Giordano da parte araba: l'al
tro, di contrattacco, che porte
rebbe la guerra nel cuore di 
Israele. Un bilancio annuale di 
5 milioni dì lire egiziane ver
rebbe formato per mantenere le 
truppe necessarie, le quali ver
rebbero fornite d'armi dal co
mando unificato inter - arabo. 
Non c'è da temere, comunque, 
Io scoppio di una guerra. Il 
presidente siriano, gen. Hafcz, 
che la vorrebbe scatenare su 
bito, è isolato come «denta 
gogò ». 

Promemoria 
sto tema si sono andate deli
neando e manifestando >. 

Il riassunto che il Nepsza-
badsag fa del promemoria 
del compagno Togliatti , per 
la verità, pur insistendo in 
modo particolare sul le posi
zioni in esso contenute circa 
la polemica con i cinesi — di 
cui riporta anche il giudizio 
sul - m o d o come è stata e 
come v iene condotta — non 
ne trascura alcuna parte. In
tegrali sono i brani sull 'esi
genza dell 'unità del movi
mento operaio e comunista 
internazionale e su l le riserve 
circa una conferenza che do
vesse arrivare a una rottura. 
Integrali sono anche i brani 
nei quali Togliatt i si occupa 
del rapporto tra i comunist i 
e la cultura e in genere tra 
i comunist i e le correnti ideo
logiche del mondo moderno. 
Anche per quanto concerne 
l'unità del m o v i m e n t o comu
nista e operaio internaziona
le, nel rispetto del le specifi
che soluzioni che ogni partito 
è chiamato a trovare nel pae
se in cui opera, sono riporta 
te larghe citazioni del testo 
originale. 

L'organo del POSU, infine, 
pubblica la parte del pro
memoria riguardante alcuni 
problemi del mondo sociali
sta, e in particolare quell i ri-
ferentisi alla lentezza e al le 
resistenze che ancora s'incon
trano nel l 'attuazione di una 
vita p ienamente democratica 
sulla base dei princìpi leni
nisti. Il riassunto dell 'organo 
del POSU conclude con l'in
v i to del compagno Togliatti 
ai paesi socialisti a guardare 
con coraggio e con spirito 
critico in avanti per accele
rare la costruzione del socia
l ismo e rafforzare l'unità del 
mov imento operaio e comu
nista mondiale . 

Si ha notizia che il testo 
del promemoria del c o m p a 
gno Togliatt i sarà pubblicato 
integralmente su l le riviste di 
partito e ideologiche unghe
resi. 

* * * 
P R A G A , 10. 

' L'agenzia di stampa ceco
slovacca CTK pubblica que
sta sera il testo integrale del 
memoria le del compagno To
gliatti. La pubblicazione sul
la s tampa cecoslovacca è 
prevista per domani. 

* * * 
VIENNA, 10. 

La rivista teorica del Par
tito comunista austriaco. Weg 
und Ziel, pubblica integral
mente nel suo ul t imo nume
ro il testo del e pro-memo
ria > di Togliatti sui proble
mi dell 'unità del mov imen
to operaio internazionale. 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 10. 

Il « m e m o r a n d u m » di To
gliatti è ancora una volta al 
centro del dibatt ito politico, 
dopo la pubblicazione fatta 
dal la Pravda questa matt ina 
del testo integrale del docu
mento . Tutti i quotidiani pa
rigini del la sera commentano 
l 'avvenimento con tanto mag
giore interesse, in quanto 
la s tampa francese aveva de
dicato allo scritto di Togliat
ti nei giorni scorsi un gran
de ri l ievo. 

In un ampio servizio del 
proprio corrispondente da 
Mosca, Le Monde sottol inea 
come « la pubblicazione da 
parte dell 'organo del P C U S 
appaia quale un'iniziativa di 
primaria importanza >. « La 
riproduzione, — secondo Mi
chel Tati. — ha causato a 
Mosca una certa sorpresa, in 
quanto il grande pubblico 
ignorava fino ad oggi l'esi
stenza di questo documento, 
e non aveva mai avuto oc
casione di vedere esposti con 
cosi grande franchezza i pro
blemi attuali del mov imento 
comunista, e soprattutto la 
opinione che si fanno del
l 'URSS gli amici più chiaro
veggent i . Numerosi , in ogni 
caso sono gli osservatori che 
affermavano a Mosca che 
l'affare sarebbe stato sem
pl icemente ignorato ». 

Secondo il commentatore 
di France Soir, la Pravda, 
pubblicando il memorandum 
di Togliatti , sottol inea c o m e 
« Mosca indichi a tutti quei 
partiti comunist i che non so
no interamente d'accordo con 
i progetti di Krusciov verso 
Pechino, che la discussione 
sarà aperta e che le contrad
dizioni saranno non so l tanto 
ammesse , ma che il r isultato 
del le discussioni dovrà per 
forza tenerne conto >. Fran
ce Soir rit iene, su questa ba
se che la riunione mondia le 
non potrà avere più luogo 
nel "65. così c o m e è possibi
le che « certi partiti recalci
tranti. quale quel lo rumeno. 
decidano, dopo la pubblica
zione fatta dalla Pravda, di 
recarsi alla riunione del 15 
dicembre, che si presenta in 
maniera assai d iversa da co
m e essa era stata prevista >. 

I comment i e le discussio
ni sul memorandum di To
gliatti cont inuano intanto a 
svi lupparsi . France Obser-
veur nel suo numero odierno 
consacra al promemoria una 
ampia e attenta analisi , a 
firma del direttore del gior
nale , Gi l les Martinet. Mar-
l inet scr ive che il memoran
dum ha la stessa < potenza 
esplosiva che ebbero una vol
ta le conclusioni del la Teolo
gìa germanico; l'anno 1964 
potrebbe essere così impor
tante nel la storia del comu
nismo c h e Tanno - 1520 in 
quel la del la Chiesa ». 

Togliatti s intet izza < in u n 
solo testo i sei grandi prin
cìpi che comandano la r ivo
luzione de l m o v i m e n t o co

munista >, e che per Marti-
net sono i seguenti : 1) il ri
conosc imento de l l e contrad
dizioni c h e si sv i luppano tra 
le nazioni social iste e all'in
terno di queste s tesse nazio
ni. 2) L'autonomia di sv i lup
po dei divers i mov iment i so
cialisti ne l mondo. 3) La 
partecipazione del mov imen
to operaio alla costruzione di 
grandi ent i tà continental i o 
semicontinental i , perchè la 
lotta di classe non può es
sere condotta soltanto in mo
do isolato dentro ogni pae
se, ma su scala internaziona
le. 4) La conquista nei pae
si del l 'occidente di posizioni 
di potere che permettano «la 
trasformazione progressiva 
dall ' interno » del la natura 
del lo Stato borghese. 5) La 
coordinazione del le rivendi
cazioni operaie immediate e 
del le proposte per una ri
forma del le strutture econo
miche nel quadro di un pia
no generale da opporre alla 
programmazione capitalista. 
6) Il superamento del le po
sizioni tradizionali del mo
v imento operaio marxista sul 
« problema del la coscienza 
religiosa, del suo contenuto, 
delle sue radici nel seno del
le masse ». Gil les Martinet ri
t iene che il documento offra 
all'Europa, al m o v i m e n t o o-
peraio e democratico una 
nuova strategia e che « n e l 
tes tamento si trova un'idea 
orgogliosa ed esaltante , una 
idea mai net tamente espres
sa ma onnipresente; l'idea 
che l 'occidente europeo e, 
pei un certo periodo storico, 
la sola regione del mondo 
dove la democrazia sociali
sta si può veramente espan
dere ». 

ITI. a. m. 

Alto Adige 

sensi dell'imputazione (e data 
la sua ingiustificata scomparsa 
da Vienna fin dal giugno 28 non 
possono esistere dubbi - al ri
guardo) verrà estradato dal 
paese verso una frontiera di 
sua scelta. 

«GII attentati 
in Tirolo 

organizzati 
a Monaco?» 

* VIENNA. 10. 
Nella sua edizione di domani 

il quotidiano viennese « Neues 
Oesterreicht >* avanza l'ipotesi 
che i recenti attentati in Alto 
Adige siano opera di «una or
ganizzazione segreta di dinami
tardi e agitatori politici » con 
sede a Monaco e Innsbruck. 

Secondo il giornale. Alois Am
platz, il leader terrorista uc
ciso in una misteriosa sparato
ria, e Georg Klotz. compagno di 
Amplatz arrestato in Austria 
dopo essere fuggito dall'Italia. 
poti ebbero essere stati usati 
«come martiri per provocare 
una rivolta dei sudtirolesi con
tro il governo italiano ». 

« Negli ambienti informati, ivi 
compresa la polizia austriaca, ti 
suppone che questi attentati 
— scrive ancora il giornale — 
siano stati organizzati dall'ester
no (dell'Alto Adige). Persino I 
terroristi non sono più sudtiro
lesi. Vari gruppi clandestini si 
sono formati in Baviera negli 
ultimi anni. Alcuni di essi han
no a che fare con gli attentati 
contro il muro di Berlino e In 
Sud Tirolo. Queste organizza
zioni non sono composte da 
idealisti, ma da figure sinistre, 
criminali, agitatori politici, con
trabbandieri di armi... La poli
zia austriaca dispone di infor
mazioni secondo cui una rami
ficazione della centrale di Mo
naco opera a Innsbruck...». 

morto hanno sollevato la bara 
per portarla a spalle sino alla 
tomba, la folla si è aperta e 
centinaia di voci si sono unite 
nello scandire le preghiere in 
tedesco. Man mano che il fe
retro avanzava, altre voci lo 
accompagnavano e Li cassa scu
ra passava tra il mormorio rit
mico, uniforme, come il bron
tolio di un tuono prima del 
temporale. Questa folla severa, 
stretta attorno ai bambini del 
morto e alle due donne — la 
madre e la moglie, sconvolte 
dal dolore —, sembrava annuii 
ciare nuove tempeste. 

Deposta la bara accanto alla 
fossa aperta le corone fono sta
te accumulate intorno: una cin
quantina. dai colori dell'Alto 
Adige, il bianco e il rosso, e. 
tra esse, una corona del Klotz, 
portata dai suoi bambini in 
costume tirolese, e un'altra of 
ferta dal Deutsche Partei con 
l'annuncio della solidarietà nel
l'idea. 

Poi, di nuovo, migliaia di 
voci hanno intonato il *< Padre 
nostro » in tedesco e infine le 
vecchie canzoni irredentisti
che: il saluto al vecchio carne 
rata e l'inno di Andrea Hofer 
alla patria tirolese. 

Era difficile restare indiffe
rente davanti a questo spetta
colo in cui apparivano singo
larmente tutti gLi elementi del
la situazione dell'Alto Adige. 
C'era la folla che protestava, 
con la sua presenza, contro i 
sistemi polizieschi a un tempo 
illegali e sciocchi. E c'erano i 
poliziotti, disseminati a decine 
tutto attorno, che ammiravano 
i frutti della politica dei loro 
superiori. E vi erano anche i 
neonazisti del Deutsche Partei 
che. coi nostri missini, sono re
sponsabili delle violenze, del 
nazionalismo sfrenato, dell'in
comprensione tra gente di lin
gua diversa. Quando costoro 
hanno annunciato la loro cri
minale solidarietà, qualche mor
morio di dissenso vi è stato qua 
e là. Anche in questa folla vi 
era chi si rendeva conto che i 
nazisti, armando la mano del
l' Amplatz erano responsabili 
della sua morte quanto coloro 
che lo avevano colpito nel son
no. Ma è certo che questa folla 
non sarebbe stata cosi numero
sa se le nostre autorità non 
avessero sollevato un unanime 
sdegno con i rastrellamenti as
surdi e violenti d: pacifici cit
tadini dopo la morte del cara
biniere Tiralongo, e. poi, con 
l'inutile creazione di un se
condo « caso Giuliano - in Alto 
Adige. 

Il vice commissario di gover
no che ieri sera si è abbando
nato davanti ad alcuni giorna
listi ad isteriche intemperanze 
contro gli estremisti, dovrebbe 
invece preoccuparci seriamente 
di fornire all'opinione pubbica 
notizie esatte. In primo luogo 
non è più lecito che si nascon
dano i risultati dell'autopsia 
deli'Amplatz. A quanto si sa in 
via ufficiosa costui è stato col
pito da quattro pallottole: una 
sventagliata di mitra o revol
verate? E' chiaro che nel primo 
caso prenda corpo la versione 
dell'assalto dei carabinieri of
ferta dal Klotz e nel secondo 
invece quella dell'Hofmann in 
veste di sicario. 

Le nostre autorità sembrano 
preferire tacitamente questa se 
conda. che tuttavia non è molto 
lusinghiera per la nostra poli
zia che — a quanto si dice — 
non poteva ignorare chi era 
l'Hofmann, non doveva lascia
lo fuggire e doveva invece cat
turare Klotz. Una serie impres
sionante di errori, il più grave 
politicamente è proprio la mor
te deli'Amplatz in circostanze 
troppo oscure, come il suo fu
nerale ha chiaramente dimo
strato. diremmo che la respon
sabilità supera gli inetti rap
presentanti locali del governo 
per investire il governo stesso. 
naturale custode di un ordine 
che qui p.ù nessuno rispetta. 

Intanto, a Vienna, il ministe
ro degli Interni ha diramato un 
comunicato secondo cui il ter
rorista George Klotz. arrestato 
ieri a Imst, in Tirolo. si trova 
in stato di schubhaft. arresto 
per espulsione. Le autorità apri
ranno prossimamente una in
chiesta per appurare se Klotz 
si sia reso colpevole di infra
zione alle vigenti disposizioni 
di legge sull'asilo politico a cit
tadini stranieri in Austria, e 
adotterà le misure del caso. Ciò 
significa, in altri termini, che 
se Klotz risulterà colpevole ai 

Moro 
lioni di dollari nel primo se- ' 
mestre del 1964. A ciò si ag
g iungono il credito U S A e i 
gli altri crediti stranieri con
cessi all'Italia. In totale va
luta straniera per un equi
valente di 208 miliardi di 
l ire è affluita in Italia at
traverso invest imenti e cre
diti. Il governo, ha detto Mo- . 
ro, è favorevole a questi i n - . 
vest imenti stranieri e anche I 
alle fusioni e intese tra le 
grandi imprese italiane e 
quelle straniere, e anche a 
fusioni fra grandi industrie j 
nazionali , purché venga sai- | 
vaguardato il l ivel lo di oc
cupazione e s iano aziende di 
d imensione europea. Gli im
prenditori italiani — ha det- I 
to Moro — debbono racco- ' 
gl iere la sfida che in merito I 
alle d imensioni del le azien-1 
de v i ene dagli altri paesi del • 
Mercato comune europeo. | 

5) Il reddito nazionale del 
1964 — ha detto Moro — I 
secondo le s t ime ora possi- ' 
bili « avrà un certo incre-1 
mento, anche se più conte-1 
nuto di quel lo del 1963 >. Ma • 
ora si è formata una mag-1 
giore liquidità da parte del
lo Stato e del le banche. Per I 
cui — ha affermato Moro — ! 
il problema essenziale che 
dobbiamo ora risolvere è» 
quel lo di « s t imolare la do
manda di credito, problema 
connesso, naturalmente , non 
solo alla congiuntura ma an
che al le prospett ive degli in
vest iment i ». 

6) Per rendere serene agli 
industriali ques te prospetti
v e di inves t imento dei capi
tali, Moro ha più vo l te insi
stito sul fatto che la pro
grammazione, quando si farà 
— e non è cosa del l ' imme
diato avvenire « perché ci 
vuo le t empo e ponderazio
ne » — sarà def inita e at
tuata in piena intesa con le 
imprese private . , 

Moro ha concluso affer
mando c h e se gli industriali 
non r iprendono ora a inve
stire capitali , faranno il g io
co dei loro concorrenti del 
Mercato comune , r ipetendo 
lo sbaglio di previs ione fatto 
dagli industriali s iderurgic i . 
italiani nel 1956, quando v i* 
fu un ra l lentamento degl i in - -
vest iment i il quale causò u n B 
ritardo nella real izzazione di. . 
nuovi impianti . Ma " del re-, . 
sto, ha detto Moro, la mag-i . 
gior parte degli industr ia l io 
italiani ha compreso tutto ciò;-
e risponde pos i t ivamente a l - é 
l'appello del governo . U 

II discorso di Moro si c o m - e 

menta da solo. Cost i tu isce* 
addirittura una t eor izzaz ione 0 

del carattere pro-monopol i -* 
stico della pol it ica econo-5* 
mica d e l . governo , nei sumS I 
a s p e t t i . congiuntural i e in^ 
quell i a p iù lungo t ermine .^ 
Costituisce altresì una sigm-fe 
ficativa risposta, una r ispo-a | 
sta negat iva , alla richiesta d i * 
«contropartite» avanzata dalsi | 
PSI . Signif icat iva, a questo»-
proposito, l'assenza di accen-* 
ni alle leggi urbanist ica fh 
per le Regioni , a misure di"* 
lotta contro il carovita, • £ 
problema del control lo degli , 
invest imenti e dei piani d i ' 
produzione aziendale . Il d i - | | I 
scorso di Moro a Bari cos t i - 1 
tuisce — e per di p iù con ' 
carattere « introdutt ivo » ah" 
Congresso d . c , per influen
zarne l 'andamento — una \ 
aperta confess ione del fatto ' 
che le masse popolari sono > 
state e saranno duramente * 
colpite dalla pol it ica econo- ! 
mica del governo , tesa a ri- ? I 
met tere in m o t o il meccani- ] \ 
s m o degli inves t iment i e dei 
profitti dei grandi gruppi ^ I 
profitti dei grandi gruppLJ 
economici . Ma sottol inea a n v | 
che — e • l 'accenno r e l a t i v q . | 
al reddito nazionale di que l 
s f a n n o è r ivelatore — ch<*»| 
nessuno dei problemi p o s t K | 
dalla lunga congiuntura dif* 
ficile, tuttora i n preoccupan-M 
t e sv i luppo, è s tato riaataa, j*l 

lai 
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